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Ponzone. Le pro loco si ar-
mano, sicuramente di buona
volontà, per cercare di anima-
re la stagione estiva in un mo-
mento in cui, tra crisi naziona-
le e difficoltà assortite per i pic-
coli comuni, trovare risorse per
le feste diventa sempre più dif-
ficile. Le “feste” paesane però,
sopratutto quelle messe in
cantiere in alcune realtà, lon-
tane dalle grandi “abbuffate”
che sempre più spesso diven-
tano lʼunico scopo per il quale
spendere energie, restano il
più affidabile sistema per pro-
muovere e difendere il territo-
rio.

Lo fa la Pro Loco di Toleto,
bella frazione di Ponzone, con
poche ma mirate manifestazio-
ni. In questi giorni è uscito il
calendario, contenitore di una
serie appuntamenti che spa-
ziano dallʼarte, alla cultura,
sport e naturalmente enoga-
stronomia.

Alcuni di questi incontri fan-
no parte della tradizione, in al-
cuni casi consolidata come la
festa patronale di San Giaco-
mo in calendario il 21 o 29 lu-
glio (la data definitiva verrà
stabilita più avanti) messa in
cantiere in sinergia con la Con-
fraternita di San Giacomo che
da anni vede la partecipazione
di numerose confraternite.
Una festa religiosa ma, anche,
goiosa e colorata. Una prima
assoluta è la “Cena delle Na-
zionalità” in calendario alla me-

tà dʼagosto, in omaggio alle
persone di altre nazioni del
mondo che hanno scelto di
soggiornare nella piccola fra-
zione di Toleto.

Poi spazio ad appuntamenti
che hanno un discreto retro-
terra come la “Festa Medioe-
vale” in calendario il 14 luglio
durante la quale i falconieri fa-
ranno volare i loro rapaci in
una dimostrazione a scopo di-
dattico, i gruppi storici si esibi-
ranno in balli medioevali e gli
armigeri in combattimenti si-
mulati, per finire con la classi-
ca cena medioevale. Il 28 lu-
glio la tradizionale “Sagra del
Salamino” alla quale, nel 2011,
è stato assegnato dalla provin-
cia di Alessandra il marchio
“Filiera Corta” grazie allʼimpie-
go di alimenti prodotti sul terri-
torio.

Spalmate tra i mesi di luglio
e agosto la cena con la polen-
ta e quella con i ceci; poi lo
sport con il torneo di petanque
e una esibizione di Tamburello
nella spaziosa piazza dedica-
ta allʼartista Pietro Maria Ivaldi
“Il Muto”.

La Pro Loco di Toleto sarà
inoltre presente a due feste
della tradizione ponzonese:
delle “Pro Loco del comune di
Ponzone” ai primi di giugno in
località Moretti e quella delle
“Pro loco della Comunità Mon-
tana” in calendario il 30 giugno
e 1 luglio a Ponzone capoluo-
go.

Cremolino. Venerdì 24 feb-
braio gli alunni della scuola pri-
maria di Cremolino – Trisob-
bio, insieme ai loro insegnanti,
si sono recati in Alessandria
per visitare il Museo Etnografi-
co “Cʼera una volta” . Le re-
sponsabili del museo li hanno
accolti e suddivisi in due grup-
pi per consentire loro di segui-
re in modo più proficuo le va-
rie attività. Gli studenti hanno
intrapreso il percorso “Lʼarco
della vita”, che propone la ri-
costruzione degli ambienti do-
mestici nei quali si svolgeva la
quotidianità tra la fine dellʼ800
e i primi del ʻ900. I bambini si
sono entusiasmati nel rivivere
le fasi della vita di una famiglia
del passato osservando gio-
chi, cibi, corredi, abiti e varie

suppellettili dellʼepoca passa-
ta. È stato molto divertente per
loro anche realizzare con il
cartoncino colorato una giran-
dola che rappresenta uno dei
giochi preferiti dai bambini di
un tempo. Tutti hanno mostra-
to grande ammirazione per
lʼesposizione di oggetti costrui-
ti secondo la tecnica giappo-
nese degli “origami” e si sono
poi personalmente cimentati
nella realizzazione di un sem-
plice manufatto.

Dalle insegnanti e dagli
alunni ci giunge un sentito rin-
graziamento verso le curatrici
del museo che con grande di-
sponibilità e competenza li
hanno accompagnati nella co-
noscenza di questo autentico
patrimonio culturale.

Rocca Grimalda. La risco-
perta delle relazioni intercorse
tra Giosué Carducci e il Mon-
ferrato data al 2009.

In quel tempo, su iniziativa
del Circolo Culturale “I Mar-
chesi del Monferrato”, che ha
sede ad Alessandria, con la
cura di Roberto Maestri, si pro-
cedette alla ristampa de Ca-
valleria e Umanesimo (in oc-
casione del centenario in cui i
diversi saggi, in precedenza
pubblicati in rivista - e non po-
teva essere questa che la
“Nuova Antologia”, presto affi-
data al governo dellʼacquese
Maggiorino Ferraris - furon
raccolti in volume).

Ora, a distanza di tre anni,
dallʼuscita di quella ristampa
(che aveva contribuito, sulle
nostre colonne, dandoci pre-
ziosi incentivi, a far riscoprire
la storia di Aleramo e del pe-
riodo Ottoniano), dagli incontri
culturali connessi al centena-
rio, dagli ulteriori contribuiti cri-
tici legati alla ristampa (di Aldo
Settia, Marco Veglia, Sonia
Barillari e Francesco Benozzo)
un nuovo evento.

Alla figura di Giosuè Car-
ducci studioso del Monferrato
(e il poeta vate della Terza Ita-
lia nel vocabolo coglieva una
natura “villereccia”, rustica
quanto guerriera: era nome, il
Monferrato, “da esser gridato
sui campi di battaglia… sem-
pre nella vittoria o nella scon-
fitta onorato”) è dedicata la
presentazione del volume Gio-
suè Carducci e il «suol dʼAle-
ramo» in programma sabato
17 marzo alle ore 17.30 pres-
so i locali del Museo della Ma-
schera di Rocca Grimalda
(AL). Lʼincontro - che significa-
tivamente cade in un altro gior-
no anniversario: quello della
proclamazione dellʼUnità dʼIta-
lia: ecco il 151º, meno celebra-
to, ma sempre significativo - si
inserisce nel calendario di
eventi per la celebrazione del
VI Centenario della scompar-
sa di Facino Cane (condottiero
di Casale Monferrato, che tra
la fine del XIV secolo e lʼinizio
del successivo servì Scaligeri,

i Carrara e i Visconti, e che riu-
scì ad assicurarsi un vasto do-
minio personale capace di
comprendere, dal 1404, Ales-
sandria, Tortona, Novara e
Piacenza). Lʼiniziativa di Roc-
ca è curata dai “I Marchesi del
Monferrato”, con il patrocinio
della Regioni Piemonte, Ligu-
ria, Lombardia, del Consiglio
Regionale del Piemonte, e dal-
le Province di Alessandria,
Asti, Savona, Torino, Vercelli.

Allʼincontro interverranno
Sonia Maura Bacillari dellʼUni-
versità di Genova, e Roberto
Maestri.
Per un Carducci
testimonial del territorio
E proprio da Roberto Mae-

stri raccogliamo le seguenti
parole di invito: “Le celebrazio-
ni dedicate a Carducci, ed al
suo interesse per il Monferra-
to, avviate nel 2009 hanno ca-
ratterizzato parte dellʼattività
svolta dalla nostra Associazio-
ne anche negli anni successi-
vi. Abbiamo cercato di far per-
cepire, a chi ci ha accompa-
gnati nel percorso, come il
Poeta abbia rappresentato, e
rappresenti, uno straordinario
testimonial per questa nostra
terra tesa, oggi più che mai, al-
la riscoperta della sua voca-
zione internazionale e, quindi,
alla ricerca ed alla valorizza-
zione di figure che, attraverso
la loro opera, ricordino lʼampio
respiro, non solo storico, di un
territorio.

Un territorio che ha costitui-
to un fondamentale crocevia
tra Oriente e Occidente”.

Ma a questo punto è dove-
roso provare a scendere un
poco di più nello specifico dei
contenuti.

“In questo volume, che se-
gue Carducci e gli Aleramici di
Monferrato, abbiamo voluto
raccogliere i contributi presen-
tati in occasione dei due con-
vegni tenutisi ad Alessandria
ed a Bologna, integrati da al-
cuni interventi utili a far com-
prendere meglio al lettore
lʼampiezza di spunti che lʼope-
ra di Carducci ci presenta”.

G.Sa

Melazzo. Sarà ancora il pic-
colo centro sportivo in località
Benzi dove tra non molto verrà
allestito il museo dellʼAcque-
dotto Romano, nella struttura
già completata, ad ospitare la
maggior parte delle manifesta-
zioni che la pro loco ha messo
in cantiere per vivacizzare
lʼestate melazzese.

Li tra sabato 28 e domenica
29 aprile, verrà organizzata la
41ª “Sagra dello Stoccafisso”,
la più datata, famosa e seguita
manifestazione tra quelle che
vengono proposte in valle er-
ro. Due quintali di stoccafisso
preparati secondo una antica
ricetta melazzese ed ancora
con alcuni di quei cuochi che,
quaranta anni fa, parteciparo-
no alla prima “cottura”. Stocca-
fisso che diventa lʼ”arma” di
uno sport, il “Lancio dello Stoc-
cafisso” attorno al Castello,
che vede la presenza di veri e
propri esperti. Una idea che è
poi stata scopiazzata in mezzo

mondo ma solo a Melazzo ha
mantenuto il fascino particola-
re tanto da attirare esperti an-
che dalla Norvegia, patria del-
lo stoccafisso.

Insieme alla sagra dello
stoccafisso, la pro loco si dedi-
ca ai Santi che a Melazzo so-
no due, San Bartolomeo, il pa-
trono che da sempre si celebra
il 24 di agosto con la festa pa-
tronale, la processione ed il
giorno dopo con il ballo e la ce-
na, e San Guido, vescovo di
Acqui, nato a Melazzo, che si
è aggiunto a San Bartolomeo
e viene festeggiato in due gior-
ni, il 6 e 7 luglio.

Sempre a luglio in calenda-
rio è stata inserita una serata
country, nellʼarea sportiva, con
cena tipica e giochi dedicati.
Lo sport da diversi anni si rita-
glia uno spazio con il torneo di
calcio giovanile che si disputa
a giugno e poi ci sono le corse
podistiche e quelle in biciclet-
ta.

Azione Cattolica dei Bricchi
periodo di Quaresima
Rocca Grimalda. Anche questʼanno lʼAzione Cattolica Inter-

parrocchiale dei Bricchi (Rocca Grimalda - Montaldo Bormida - Car-
peneto), sotto la guida di Anna Tedesco e dei suoi collaboratori,
ha stilato un programma per il periodo quaresimale. Domenica 18
marzo, in canonica a Rocca Grimalda, aperitivo di condivisione al-
le ore 19.30; alle ore 20.30, proiezione del film “Uomini di Dio”; un
monastero in mezzo alle montagne algerine negli anni 1990… Ot-
to monaci cristiani francesi vivono in perfetta armonia con i loro fra-
telli musulmani. Progressivamente la situazione cambia. La vio-
lenza e il terrore integralista si propagano nella regione. Nonostante
lʼincombente minaccia che li circonda, i monaci decidono di restare
al loro posto, costi quel che costi (Gran premio della Giuria al Fe-
stival di Cannes 2010). Venerdì 30 marzo, ore 21, in chiesa a Mon-
taldo Bormida, via Crucis interparrocchiale. Le iniziative sono ri-
volte ai giovanissimi, giovani e adulti. Appuntamenti gruppo gio-
vanissimi: domenica 25 marzo, ore 10, a Montaldo e giovedì 5 apri-
le (Giovedì Santo) a San Giacomo.

Ponzone. Il Comune di Pon-
zone ha organizzato, per la fe-
stività dellʼotto marzo, un in-
contro presso la Biblioteca Ci-
vica, in via santʼAnna, dedicato
ad alcune figure femminili nella
storia del paese. Lʼincontro in
programma domenica 18 mar-
zo, a partire dalle 17, curato da
Andrea Mignone, svilupperà i
profili di alcune figure femminili
e, attraverso queste, i tratti sa-
lienti di altrettante epoche stori-
che. Si inizierà con Emilia “la
pregiata”, moglie del marchese
di Ponzone, lodata dai trovato-
ri provenzali ad inizio del Due-
cento. È un modo di ricostruire
la vita di una corte marchionale
nel periodo di suo massimo
splendore. Si passerà poi al Sei-
cento, per tratteggiare, sulla
scorta delle ricerche del prof.

Carlo Prosperi, la figura della
strega dei Voglini e per ricorda-
re momenti di vita attorno al ca-
stello, prima della sua distru-
zione ad opera degli spagnoli.
Mignone ritornerà a parlare poi
della mamma dellʼeroe di Pa-
strengo di quella Giacinta de
Rege di Gifflenga, che nel suo
diario dimostra capacità orga-
nizzative notevoli nella condu-
zione dellʼeconomia domestica
di una piccola nobiltà rurale. In-
fine, sarà ricordato il fulgido
esempio di mamma Ambrogina
Ravera nel corso della lotta par-
tigiana. Anche in questo caso,
saranno ripercorsi vari momen-
ti di quei tragici anni 1944-45,
con la ricostruzione di alcuni fat-
ti controversi ed un primo ab-
bozzo della presenza degli “007”
inglesi nella zona di Pianlago.

Trisobbio. Imparare a colti-
vare e a curare la vigna con le
tecniche dellʼagricoltura biolo-
gica e biodinamica sarà lʼargo-
mento al centro di un corso di
tre lezioni che si svolgerà a Tri-
sobbio a partire da domenica
prossima, 18 marzo, sotto le
insegne dellʼassociazione
“Biodivino”, che lo promuove in
collaborazione con la Provin-
cia ed il Comune e in sinergia
con tre aziende dellʼAlto Mon-
ferrato Ovadese che si sono
prestate a svolgere il ruoli di
formatori.

Le adesioni sono aperte, per
un appuntamento che la presi-
dente di “Biodivino”, Daniela
Ferrari, ha definito «importante
per lʼOvadese», sottolineando
la crescente importanza as-
sunta dai prodotti biologici nel-
le quote di mercato e eviden-
ziando il crescente successo
di questo filone negli ultimi an-
ni. Bruno Barosio, responsabi-
le del settore agricolo della
Provincia di Alessandria, ha in-
vece posto lʼaccenno sulle
condizioni di vita, che con il
prodotto biologico sono netta-
mente migliori, ed il vantaggio
che potrà trarre lʼOvadese dal-
lʼeventuale inserimento del ter-
ritorio allʼinterno del patrimonio
Unesco.

Soddisfatto è apparso an-
che il sindaco di Trisobbio,
Marco Comaschi, che vede il
territorio trisobbiese pronto ad
ospitare un altro appuntamen-
to turistico di prestigio che fa
seguito al successo ottenuto
dal recente corso per somme-
lier di secondo livello.

Ma vediamo nel dettaglio in
cosa consiste il corso di viticol-
tura biologica: il target è quello
dei privati appassionati di agri-
coltura e enologia interessati a
scoprire un approccio alterna-
tivo a questa tematica. Cia-
scuna delle tre giornate si
compone di una parte teorica,
al mattino, e di una pratica po-
meridiana che sarà seguita
ogni volta da una degustazio-
ne dei vini. Protagoniste nel
processo di formazione saran-
no tre aziende vitivinicole
dellʼOvadese, che hanno scel-
to la strada della coltivazione
biologica e che insegneranno
le tecniche di questo tipo di
agricoltura Il ruolo dei «docen-
ti» spetterà a titolari e operato-
ri di queste realtà locali: le
aziende “Cascina del vento” e
“Cà del Bric” di Montaldo e “Lo
Zerbone” di Rocca Grimalda.

Il corso inizierà domenica
18 marzo a “Cascina del
Vento” con una lezione su
“Introduzione alla viticoltura
biologica e biodinamica; la
gestione del terreno e la po-
tatura”. A seguire, domenica
6 maggio, presso “Lo Zerbo-
ne”, si parlerà di “Spollonatu-
ra e potatura verde; le ma-
lattie della vite”. Ultima lezio-
ne domenica 17 giugno, alla
“Cà del Bric”, sul tema “Ge-
stione estiva della chioma;
verso la vendemmia; la vinifi-
cazione col metodo biologi-
co”. Per ulteriori informazioni
è possibile contattare lʼasso-
ciazione “Biodivino” al nume-
ro 347/5201072.

M.Pr
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